
ciao Roberto

Cara Enrica, cari Riccardo e Andrea,

 ricordare Roberto è pensare che sia qui.
Non dirò che se ne è andato, che ci ha
lasciati, perché non è così.
Roberto è nato, come tutti noi, perché
Dio ha dato alla carne custodita nel
grembo di sua madre il dono più prezioso
per tutti noi: l’anima.

L’anima è una delle prove che Dio esiste,
ed è fuori dalla nostra dimensione terrena,

è ovunque.
Quando il flatus spiritus è entrato

in lui, Roberto ha intrapreso in
questo mondo il suo passaggio
provvisorio, che ora prosegue
nella pace e nella gioia.
Dunque, Roberto è qui – come

altrove – e sorride ad ognuno di noi con i suoi occhi buoni, con il suo sguardo
comunicativo e spontaneo, con il suo stile, e con la barba perfetta, incarnan-
do ciò che è l’Amicizia.
Io ho avuto il privilegio di godere della sua amicizia per oltre mezzo secolo, e
questo non si cancella, e non si affievolisce mai perché entra nel nostro cuore.
Roberto è stato uomo di grande umanità, incline ad ascoltare tutti, a dare
amicizia disinteressata, a esprimere sempre, con il suo sorriso sornione, simpa-
tia a tutti, facendoci sentire “amici” nel senso autentico del termine.
L’affabilità di Roberto era tanto proverbiale quanto autentica; con lui, ci sen-
tivamo sempre a nostro agio, e condividevamo i suoi principî e le sue
argomentazioni.
Ricordo gli anni felici di Vico Equense, luogo fatato per la sua coinvolgente
bellezza.
Ricordo il concertino che in quella lontana epoca tenni nel Teatro della Resi-
denza, e ricordo tutte le volte in cui ci siamo trovati esprimendo sincera ami-
cizia, constatando il nostro unum sentire.
Roberto dunque vive in un’altra dimensione; è “andato avanti” come dicono
gli Alpini, ma il suo spirito rimane qui con noi: ora, per uno struggente triste
ricordo; poi, per diventare melanconica gioia.
Enrica, Riccardo, Andrea, siate forti, perché avete Roberto sempre al Vostro
fianco; e il Vostro dolore si trasformerà in perenne ricordo.

Noi tutti Ti abbracciamo e vi siamo vicini.

Flaminio Valseriati
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